
Nel quadro generale di una crisi
economica che non ha risparmiato
alcun settore produttivo, la parola
emergenza sembra usurata. Ma se
c’è un comparto che più di ogni al-
tro merita di lanciare l’allarme, è
proprio quello dei call center: solo
un anno fa contava 75mila addet-
ti, oggi ne sono rimasti solo 67mi-
la, ma altri 13mila potrebbero ri-
manere a casa nel giro di pochi me-
si. Ovvero, il comparto rischia di
veder svanire a breve un posto di
lavoro su quattro.

L’ALLARMEOCCUPAZIONALE

Sono i dati del terzo Rapporto sul-
l’occupazione nei call center in out-
sourcing, vale a dire affidati ad
aziende esterne che operano in ap-
palto, presentato dalla Slc Cgil. Da-
ti da brivido non solo per le consi-
derevoli ricadute occupazionali,
ma anche perchè non esistono sti-
me attendibili sulle cessazioni dei
contratti di lavoro precari, e per-
chè incidono su una fascia di lavo-
ratori particolarmente debole, so-
prattutto giovani donne del Sud.

Il costo del lavoro è tra i più bas-
si del settore privato (-18% rispet-
to alla media Istat nel terziario), il
70,5% dei dipendenti ha un’età in-
feriore ai 40 anni con un tasso di
scolarizzazione superiore alla me-
dia, il 73,5% è concentrato nelle
regioni del Meridione e il 67,9% è
di sesso femminile.

«Un dramma occupazionale
che, in molte realtà, rischia di di-
ventare un vero e proprio proble-
ma sociale» dice senza mezzi ter-
mini la Slc, accusando «l’assordan-
te silenzio del governo, a cui da

quasi un anno chiediamo inutilmen-
te di aprire un tavolo per la crisi del
settore», dovuta alla congiuntura
economica complessiva, ma anche
a problematiche specifiche.

In particolare, il sindacato lamen-
ta un rapporto squilibrato tra le
grandi aziende committenti e i call
center, che porta a gare al massimo
ribasso con assegnazioni a valori an-
che inferiori ai costi minimi contrat-
tuali, e l’assenza di una politica indu-
striale degna di questo nome per l’in-
tera filiera delle telecomunicazioni.
A ciò si aggiungono le recenti scelte
governative contenute nel decreto
anticrisi: i tagli del 10% per il mini-
stero dello Sviluppo economico,
che al Mezzogiorno sottrae 2,5 mi-
liardi di euro nel triennio
2011-2013, e il venir meno degli in-
centivi fiscali e previdenziali previ-
sti dalla legge 407.

LE PROPOSTEDEL SINDACATO

Per tutti questi motivi la Slc Cgil tor-
na a chiedere all’esecutivo di ricosti-

tuire l’Osservatorio nazionale sui
call center, «esperienza positiva di
confronto ed iniziativa che vedeva
tutti i soggetti istituzionali e socia-
li coinvolti e, purtroppo, successi-
vamente azzerata». Di riconoscere
forme di sgravi contributivi alle
aziende del settore che, con accor-

di specifici con il sindacato, garan-
tiscano la tenuta occupazionale e
lo sviluppo nonché la lavorazione
in italia delle commesse. E di deter-
minare a livello nazionale un’uni-
ca tabella di costo medio orario
per i lavoratori dipendenti del set-
tore dei servizi di costumer care se-
condo il vigente ccnl, vietando di
conseguenza l’assegnazione di
commesse sotto tali soglie.❖

Il sindacato Slc Cgil lancia l’allarme per l’occupazione nel settore dei call center in outsourcing
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p Rapporto Slc CgilNegli ultimi dodicimesi sono già stati persi oltre 8mila posti su 75mila

p Colpita l’occupazionepiù debole, soprattutto donne e giovani nelle regioni del Sud Italia
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Emergenza call center:
a rischio 13mila lavoratori
La Slc Cgil lancia l’allarme oc-
cupazionale per il settore dei
call center in outsourcing: a ri-
schio 13mila posti di lavoro su
67mila addetti totali, per la
maggior parte giovani donne
meridionali.
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